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PROPOSTE DI DELIBERAZIONE 

 

 

1. Approvazione verbale della seduta precedente;  

2. Approvazione documento unico di programmazione 2026-2028, bilancio di 

previsione finanziaria 2026-2028 e relativi allegati. 

3. Razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie del Consorzio di 

Bacino Alessandrino ai sensi del D. Lgs. n. 175/2016 art. 20 - Relazione sugli 

interventi programmati, analisi dell'assetto complessivo delle società 

partecipate, approvazione del piano di razionalizzazione 2025 e 

approvazione ricognizione ex art. 30 D. Lgs. 201/2022. 

4. Integrazione Statuto del Consorzio di area vasta. 

  

Varie ed eventuali  

  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Dott.ssa Crescenzi:  
APPELLO 
 

COMUNE DI ALESSANDRIA  

COMUNE DI ALTAVILLA M.TO.  

COMUNE DI BASSIGNANA  

COMUNE DI BERGAMASCO  

COMUNE DI BORGORATTO  

COMUNE DI BOSCO MARENGO  

COMUNE DI CARENTINO 

COMUNE DI CASALCERMELLI  

COMUNE DI CASTELLETTO M.TO.  

COMUNE DI CASTELNUOVO B.DA.  

COMUNE DI CASTELSPINA  

COMUNE DI CONZANO  

COMUNE DI FELIZZANO  

COMUNE DI FRASCARO  
COMUNE DI FRUGAROLO  

COMUNE DI FUBINE  

COMUNE DI GAMALERO 

COMUNE DI LU E CUCCARO M.TO  

COMUNE DI MASIO  

COMUNE DI MONTECASTELLO  

COMUNE DI OVIGLIO  

COMUNE DI PECETTO  

COMUNE DI PIETRAMARAZZI  

COMUNE DI QUARGNENTO  

COMUNE DI QUATTORDIO  

COMUNE DI RIVARONE  

COMUNE DI S. SALVATORE M.TO.  

COMUNE DI SEZZADIO  

COMUNE DI SOLERO  

COMUNE DI VALENZA 

COLORIS DANIELE 

 

 

RATTI LUIGI 

BIGOTTI SIMONE 

MONTANARI NELSO 

 

  

  

 

  

  

  

 

 VALDENASSI MARTINO G. PIO 

 MAGGIORA MARCO 

 

 

CACCIABUE GIOVANNI 

 

 PUGLIESE EMILIA  

  

 

  

 TESTORE MARCO 

 

 TEMPORIN MASSIMO 

 

 ERCOLE GIOVANNI 

 ODDONE MAURIZIO 

  ASSESSORE  

 

 

   SINDACO 

   SINDACO  

  V. SINDACO 

             

      

      

  

   

 

    

      

   SINDACO 

   ASSESSORE 

      

    

  V. SINDACO 

     

   V. SINDACO 

     

     

    

    V. SINDACO 

 

   ASSESSORE 

 

    V. SINDACO 

     SINDACO 

 
C’è il quorum strutturale. Abbiamo superato i 2/3 delle quote di partecipazione dei Sindaci. 
 
Presidente dell'assemblea:  
Bene. Al punto 1 all’ordine del giorno abbiamo “Approvazione del verbale della seduta precedente”.  
 
Dott.ssa Crescenzi:  
Procediamo alla votazione. 
VOTAZIONE   
Approvato con due astensioni: Frugarolo e San Salvatore.  



 
Presidente dell'assemblea:  
Passiamo al 2° punto: “Approvazione del documento unico di programmazione”.  

 

Presidente del Consorzio Mauro Bressan: 
Grazie Presidente, grazie Sindaco. Ho preparato una breve sintesi per fare una cosa veloce. Voi avete 
ricevuto il Documento Unico di Programmazione che definisce gli indirizzi strategici e operativi ed è 
focalizzato sulla gestione dei contratti di servizio, cioè le procedure in corso in ordine agli 
affidamenti. 
Conviene qui riportare l’attenzione sulle procedure di affidamento che dovranno essere 
concretizzate nel corso del 2026. 
Per quanto riguarda AMAG Ambiente, ne abbiamo parlato più volte. Il percorso è avviato da tempo, 
la procedura per dismettere la partecipazione nella società e per formalizzare la gara per 
l’affidamento del servizio. 
Ci sono state numerose interlocuzioni con tutti i soggetti istituzionali, ma, a causa delle varie 
posizioni spesso contrapposte, la procedura è arrivata a uno stallo. 
Oggi il Comune di Alessandria ha assunto il compito di avocare la parte finale della gara. 
L’amministrazione ha comunicato al Consiglio di Amministrazione del Consorzio la necessità di 
produrre lei stessa, come Comune di maggioranza in Amag Ambiente, e comunque a nome del 
Consorzio, una revisione dell’impianto della complessa procedura di affidamento. 
Questa istruttoria deve necessariamente condurre alla dismissione della partecipazione del 
Consorzio e dovrà produrre i suoi effetti nel primo trimestre del 2026. 
Noi abbiamo inviato tutta la documentazione al Comune di Alessandria, che ha attivato una sua 
società di consulenza per definire la parte giuridica e anche alcuni aspetti tecnici. 
Per quanto riguarda invece la procedura di affidamento del servizio nei Comuni attualmente gestiti 
da AMV Igiene Ambientale, il Consorzio ha avviato un percorso di condivisione in ordine alle 
modalità di affidamento, che è durato parecchio tempo (il Sindaco e il Presidente lo sanno bene, 
hanno dovuto fare varie interlocuzioni). 
La società è stata invitata dall’amministrazione comunale di Valenza a produrre gli atti funzionali 
alla verifica della sussistenza dei requisiti vigenti per il ricorso all’in house, come da volontà espressa 
dal consiglio comunale.  
Proprio in questi giorni anche gli uffici tecnici del Comune di Valenza hanno richiesto alla società di 
dare riscontro in ordine alla verifica delle condizioni tecniche, economiche e gestionali che possono 
motivare il ricorso all’in house. Ciò nell’ottica di formalizzare l’affidamento in conformità alla 
normativa vigente. 
Ricordo anche che la partecipazione detenuta dal Consorzio in AMV Igiene Ambientale dovrà essere 
dismessa, come in Amag Ambiente, garantendo l’ingresso in tutti i Comuni serviti dall’affidatario. La 
cessione delle partecipazioni deve basarsi su un’istruttoria per l’affidamento che dia conto 
dell’equilibrio economico rispondendo alla motivazione analitica prevista per i Comuni che hanno 
una partecipazione societaria. 
In conclusione, è evidente che sia necessario un impegno istituzionale delle amministrazioni capofila 
per avviare le procedure di affidamento e la definitiva dismissione delle partecipazioni. 
 
Mi fermerei qui. Se ci sono domande sono a disposizione, ma abbiamo parlato più volte di questa 
problematica, quindi io mi fermerei qui. 
 
Assessore Daniele Coloris: 



È importante arrivare a una definizione della situazione, perché è importante che il servizio vada a 
gara. 
Nel frattempo, ci sono alcune attività che sono state poste in essere per cercare di migliorare il 
servizio. La percentuale di raccolta differenziata, seppure timidamente, è in miglioramento, ma 
anche qui mi permetto di sottolineare il lavoro del Consorzio, la campagna di informazione è appena 
partita e tante cose che si stanno facendo sul territorio sono utili per uscire da una situazione difficile 
che abbiamo nel nostro territorio e cerchiamo di migliorare. 
 
Presidente Bressan: 
Aggiungo solo una cosa, perché effettivamente ho bypassato questo punto. Abbiamo avviato, con i 
fondi della multa della Regione ad Alessandria e Valenza, che ammonta esattamente a 89.870 euro 
per quest’anno e 12.000 euro per il prossimo anno, una massiccia campagna di comunicazione per 
aumentare la raccolta differenziata, con mezzi web e informatici interessanti, ma anche con una 
campagna con attività presso enti, associazioni, onlus, scuole, per dare di nuovo un messaggio forte 
per migliorare questi risultati. 
Mi ero dimenticato di dirlo. Grazie Assessore per averlo ricordato. 
 
Sindaco di Frugarolo Valdenassi: 
Volevo solo fare una domanda: la sanzione si ribalta sulla TARI, quindi sui cittadini? 
 
Presidente Bressan: 
No. La sanzione è una sanzione che i due Comuni pagano al Consorzio e il Consorzio ha l’obbligo di 
spenderla in comunicazione. Non incide sulla TARI. 
 
Dott.ssa Crescenzi: 
Naturalmente c’è il parere favorevole del revisore. Se vuole dire qualche parola, prego. 
 
Dott. Gazzaniga: 
È un documento abbastanza semplice, redatto con tranquillità, non ci sono problematiche. Di 
conseguenza il parere che ho espresso per iscritto è favorevole. 
 
Dott.ssa Crescenzi: 
Se non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione. 
VOTAZIONE 
Favorevole all’unanimità. 
 
Punto 3: Razionalizzazione periodica delle partecipazioni societarie del Consorzio di Bacino 

Alessandrino ai sensi del D. Lgs. n. 175/2016 art. 20 - Relazione sugli interventi programmati, analisi 

dell'assetto complessivo delle società partecipate, approvazione del piano di razionalizzazione 2025 

e approvazione ricognizione ex art. 30 D. Lgs. 201/2022. 

 
Presidente Bressan: 
Con questa deliberazione andiamo ad approvare la razionalizzazione periodica delle partecipate. 
Il tema è in continuità con quanto ho illustrato prima in merito alla dismissione delle partecipazioni 
attualmente detenute dal Consorzio che, ricordo, sono il 20% in AMAG Ambiente e il 5% in AMV. 
Non appena definite le nuove procedure di affidamento sarà possibile predisporre le relazioni a 
supporto delle motivazioni analitiche previste dall’articolo 5 del decreto 175 del 2016. 



Ricordo che il Consorzio deve cedere le proprie quote permettendo l’ingresso nella società ai 
Comuni che non detengono una partecipazione. 
Questo passaggio richiede la preventiva predisposizione degli atti di affidamento garantendo 
l’ingresso delle amministrazioni comunali e con un contratto di servizio pluriennale. 
La norma infatti richiede opportune motivazioni che diano conto della sussistenza dell’equilibrio 
economico e finanziario delle società. 
Gli atti che i Comuni infatti dovranno approvare per la sottoscrizione della partecipazione saranno 
da inviare alla Corte dei Conti, che si esprimerà in merito alla sussistenza della motivazione analitica 
previste dalla legge. 
Nei documenti che vi sono stati inviati è stata sviluppata l’analisi delle due società con i dati del 
2024, in analogia con quanto fatto nella redazione del bilancio consolidato. 
La razionalizzazione dà atto della necessità di dismettere appunto le partecipazioni detenute dal 
Consorzio. Un ulteriore legato è la redazione della relazione ex articolo 30, decreto 201/2022, che 
descrive la ricognizione dei servizi pubblici locali. Nella relazione sono ricordati i principali indicatori 
che, come sapete, sono positivi per i Comuni di minore entità demografica che hanno risultati molto 
positivi, devo dire, che sono superiori al 65% della raccolta differenziata, ma restano critici sui 
Comuni maggiori, Alessandria e Valenza. 
Il monitoraggio evidenzia alcune attività in ordine al rispetto dei parametri di qualità del servizio, 
soprattutto per la società AMV, il cui sito web non risulta aggiornato ma viene organizzato in 
maniera organica rispetto alle indicazioni fornite dall'autorità di regolazione. Nel complesso le 
procedure di affidamento dovranno attentamente definire gli standard da adottare e dovrà essere 
costruito un sistema di monitoraggio puntuale che permetta, una volta superate le criticità, di 
raggiungere livelli qualitativi del servizio in linea con la regolazione che c'è. 
 
Presidente dell'assemblea – Sindaco Oddone:  
C’è qualche altro intervento? Possiamo passare alla votazione?  
 
Dott.ssa Crescenzi: 
Volentieri. 
VOTAZIONE 
Favorevole all’unanimità. 
 
Presidente dell'assemblea:  
La parola al Presidente per l’integrazione dello statuto del Consorzio. 
 
Presidente Bressan: 
L’integrazione dello Statuto riguarda l’articolo 26, comma 4: “Il Consiglio di Amministrazione 
individua il Direttore del Consorzio” L’aggiunta consiste in “…tra il personale incaricato di elevata 
qualificazione o tra il personale con qualifica dirigenziale”. Prima era solo “con qualifica 
dirigenziale”. 
Nella riorganizzazione dell’ente, visto che il personale è anche diminuito, con la segretaria Dott.ssa 
Crescenzi abbiamo ritenuto che possa bastare una qualifica di elevata qualificazione. Questo 
aprirebbe il bando a un ventaglio più ampio di partecipanti. Nell’ultimo bando che abbiamo fatto 
per dirigenti si sono presentate 3 figure professionali qualificate, che però avevano delle aspettative 
di stipendio davvero diverse rispetto a quanto previsto dal consorzio.  
Con questa aggiunta pensiamo di poter ampliare la platea di partecipanti al bando. 
 
 



Presidente dell'Assemblea:  
Se non ci sono altri interventi, passiamo alla votazione. 
 
Dott.ssa Crescenzi: 
Sì, procedo all’appello. 
VOTAZIONE 
Favorevole all’unanimità 
 
Presidente dell'assemblea:  
Abbiamo finito i punti all’ordine del giorno. C’è qualche “Varia”? 
 
Assessore Coloris: 
Vorrei intervenire su un tema emerso nelle riunioni precedenti, posto dalla mia collega Perrone, 
relativo alla ripartizione delle quote. C’era stata una discussione iniziale, che non chiediamo di 
proseguire, ma… 
 
Presidente Bressan: 
Specifico un attimo qual è la richiesta dell’Assessore Coloris.  Come costi generali del Consorzio noi 
abbiamo 748.000 euro, che prossimamente scenderanno sotto i 700.000 euro.  
Questi costi sono ripartiti in 1 euro per abitante per i piccoli Comuni, mentre la parte restante è 
ripartita per abitanti tra Valenza e Alessandria. 
Si tratta di una decisione politica avvenuta molto tempo fa. 
La dottoressa Perrone chiede che questa ripartizione sia ridiscussa. Questo ovviamente non è 
previsto oggi, ma sarà previsto una volta che saranno accolti i PEF e si potrà fare una discussione a 
ragion veduta con i conti aggiornati, non prima del mese di giugno 
 
Dott.ssa Crescenzi: 
Era un contributo di solidarietà che deriva forse quasi dalla nascita del Consorzio, quando c’era 
ancora il Presidente Bocchio che è nato proprio nello spirito e nel principio della collaborazione. Ora, 
l’assessore Perrone, già nell’assemblea di luglio aveva chiesto la rivisitazione di questi costi e già il 
Presidente Bressan, in una risposta, in una nota, inviata al Comune di Alessandria 
recentissimamente aveva appunto già avviato questo percorso nel senso che, nel corso 2026, si 
dovrà procedere ad alcuni tavoli per dare le giuste soluzioni al Comune di Alessandria. Quindi, è già 
nelle priorità del Consorzio cominciare il dialogo con il Comune di Alessandria, e a questo punto 
penso anche con il Comune di Valenza.  
 
Presidente Bressan: 
Vorrei esplicitare che il Consorzio servirà solo da segretario di questa discussione, che sarà una 
discussione squisitamente politica tra Sindaci. Non entriamo in questo meccanismo di solidarietà 
perché non ci compete come Consorzio. 
 
Presidente dell’Assemblea: 
Condivido il suo intervento. Per il giorno in cui discuteremo questo tema, immaginiamo e 
desideriamo che siano presenti tutti i Comuni per valutare insieme le possibili soluzioni. Il tempo 
per organizzarci lo abbiamo. Se iniziamo a pensare che per luglio c’è questa scadenza, ognuno poi 
inizia a fare i propri ragionamenti. 
 
Va bene, abbiamo concluso. Grazie a tutti. 


